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DALL’ALBUM DEI RICORDI

‘OperOsO e benemeritO segretariO’: giOvanni biziO (1823-1891) nel 
bicentenariO della nascita 
di carlo Urbani*

il 17 marzo 1823 nasceva a venezia giovan-
ni bizio, di bartolomeo e maria gradenigo. 

dopo aver compiuto gli studi ginnasiali 
alla scuola patriarcale di venezia nel 1838, 
frequentò gli studi filosofici presso il liceo 
santa caterina; per accedere allo studio 
universitario di padova e frequentare gli 
studi di chimica gli fu necessario svolgere 
una propedeutica attività pratica, che tra-
scorse presso la farmacia del padre a san 
trovaso.

conseguita, in tempi rapidi, la laurea in 
Filosofia e in seguito quella in Chimica, fu 
nominato assistente alla cattedra di storia 
naturale speciale, allora tenuta nell’ateneo 
patavino dal prof. tommaso antonio catul-
lo, nel 1847, anno in cui si riunì a venezia 
il nono congresso degli scienziati italiani al 
quale il giovanissimo bizio partecipò con la 
qualifica di segretario della Sezione di chi-
mica.

sopraggiunti i rivolgimenti politici del 1848, 
giovanni bizio abbandonò padova e fece ri-
torno a venezia per prestare servizio nella 
guardia civica raggiungendo il grado di ca-
pitano nella difesa di Forte marghera.

al ritorno degli austriaci, rimanendo chiu-
sa l’università anche per l’anno accademico 
1849-50, ottenne il permesso di insegnare 

chimica e storia naturale in casa a venezia; 
in seguito, fu destinato al ruolo di professo-
re supplente presso la scuola reale superio-
re di venezia, poi diventata istituto tecnico, 
incarico per il quale fu inviato a vienna al 
fine di apprendere il sistema scolastico in 

Fotografia di Giovanni Bizio in uniforme della Guardia 
Civica (Archivio dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, Fondo Bizio-Gradenigo-Magrini)
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uso nell’impero. iniziò per giovanni bizio 
un periodo di studio all’estero, da vienna ad 
Heidelberg, da londra a parigi, ricco di sod-
disfazioni professionali e di stimolanti incon-
tri: Josef redtenbacher, Justus von liebig, 
Jean baptiste andré dumas, michel eugène 
chevreul, robert Wilhelm bunsen, gustav 
Kirchhoff.

ritornato a venezia, si dedicò all’insegna-
mento nella scuola reale superiore dove 
mise in piedi un laboratorio potendosi de-
dicare agli studi sulle acque minerali di re-
coaro, peio, valgrande in comelico, baden 
baden e, soprattutto, alla scoperta del gli-
cogeno nei molluschi, che ebbe vasta eco 
nei periodici scientifici europei.

Disegno dal quaderno di appunti di viaggio di Giovanni 
Bizio (Archivio dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti, Fondo Bizio-Gradenigo-Magrini)

di questo periodo è il celebre intervento 
in qualità di perito in uno degli ultimi pro-
cessi politici svolti sotto la dominazione 
austriaca: dovendo esaminare carte appa-
rentemente bianche, ma sospettate di es-
sere state scritte con l’inchiostro detto sim-
patico, che si rende visibile sotto l’azione 
dei vapori di iodio, bizio, senza far parola 
e simulando indifferenza d’animo, espose 
i documenti a una serie di vapori iodici al 
punto da quasi bruciare le carte e impe-
dire così che l’eventuale messaggio cifrato 
venisse scoperto, rischiando nel contempo 
il licenziamento come chimico maldestro e 
inesperto o peggio il carcere come complice 
e fiancheggiatore.

Giovanni Bizio, membro effettivo dell’Istituto Veneto 
(Archivio dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti, Fondo archivio storico, album di fotografie dei 
membri effettivi).
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eletto socio corrispondente dell’istituto ve-
neto nel 1862, l’anno successivo fu elevato 
al grado di membro effettivo andando a ri-
coprire la carica vacante di vicesegretario, 
succedendo nel 1874 a giacinto namias 
nell’incarico di segretario, ruolo che con-
servò fino alla morte, avvenuta pochi mesi 
prima il trasferimento della sede dell’isti-
tuto veneto da palazzo ducale a palazzo 
loredan per il quale si era impegnato ope-
rosamente, non da ultimo redigendo un’In-
formazione storica che ripercorre le tappe 
del trasferimento. a proposito della secon-
da conferma allo scadere del mandato qua-
driennale ricorda in una sua autobiografia 
inedita: 

Scaduto col febbraio del 1882 il mio ufficio quadrien-
nale di segretario, l’istituto nella sua adunanza del 29 
gennaio si occupò della relativa proposta, ed ebbi la 
compiacenza che il presidente prof. gustavo bucchia, 
appoggiato anche da uno dei membri, manifestasse il 
pensiero di riconfermare me in quel posto per accla-
mazione. io stesso mi opposi a ciò, basandomi all’ar-
ticolo del regolamento che prescrive il modo della 
votazione. e noto ciò per la soddisfazione che poi ebbi 
da tale attestato di stima, che fu poi confermato dalla 
splendida votazione ottenuta.

più volte nominato nella commissione sa-
nitaria provinciale di venezia, nel dicembre 
del 1866 risultò eletto nel primo consiglio 
comunale dopo l’annessione della città al 
regno d’italia. 

Ultimo suo notevole lavoro fu l’esame cri-
tico degli assaggi dell’olio d’oliva, che lo 
portò a criticare il metodo fino ad allora in 
uso suggerito dal prof. bechi, il quale uti-
lizzava il nitrato d’argento come reagente: 
Bizio dimostrò l’inefficacia di tale tecnica 
che non consentiva di distinguere l’olio di 
cotone dagli olii di altri semi e perfino da 
quello di oliva. 

alle ore una antimeridiane del giorno 21 aprile 1886 
(mercoledì santo) – ricorda nella sua autobiografia 
inedita – fui colpito dalla massima fra tutte le sciagu-
re, la morte (per attacco di colèra) della dilettissima 
mia moglie emerenziana guerra: di questa donna 
alla quale mi trovava unito sino dal 26 luglio dell’an-
no 1855, di questa donna, tutta cuore, tutta affetti, 
tutta dedicata alla famiglia, in servigi della quale non 
badò di sacrificare sé stessa. Non ho compiuto che il 
mio dovere, assoggettandomi al sequestro con una 
infermiera, ed assistendo la mia dilettissima e sem-
pre rimpianta compagna sino agli estremi.

giovanni bizio morì a venezia il 19 aprile 
1891. per volontà degli eredi, il fondo ar-
chivistico delle carte di giovanni bizio, così 
come quelle del padre bartolomeo e del 
fratello leopoldo, sono state donate di re-
cente all’archivio dell’istituto veneto.

Avviso pubblico sulle istruzioni per la diffusione del 
colera, Venezia 1873 (Archivio Istituto Veneto di Scien-
ze, Lettere ed Arti, Fondo Bizio-Gradenigo-Magrini)

*carlo Urbani è conservatore degli archivi dell’istituto veneto di scienze, lettere ed arti


